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Alla Camera intenso lavoro sul provvedimento che ristruttura l'apparato produttivo 

Approvati numerosi altri articoli 
della legge perla riconversione 

Solenne seduto dell'assemblea 

Commemorati 
alla Camera 

i compagni Sereni 
e Li Causi 

La figura e l'opera dei due dirigenti comu- | Definitivamente abolito il « comma Montedison » con il quale si tentava di dirottare verso il gruppo 
nisti nel discorso del compagno Reichlin | ingenti somme -Misure a salvaguardia dell'occupazione femminile - Rafforzato il ruolo delle Regioni 

LE CONTRADDIZIONI MESSE 

IN LUCE DAL VOTO DI ROVIGO 

Veneto: la crisi 
della DC non è 
solo elettorale 

Lo sfaldamento dell'assetto economico e sociale d i 
retto e sostenuto dallo scudo crociato - Tentativi di 
usare la DC veneta come «baluardo» contro il PCI 

ROMA — IVassemblea «li 
Montecitorio ha solennemen
te commemorato, ieri pome
riggio, la scomparsa dei com
pagni Emilio Sereni e Giro
lamo Li Causi, eminenti suoi 
membri per lunghi anni. Le 
loro figure tono state ricor
date, in apertura di seduta. 
da Alfredo Reichlin. Si sono 
associati — in termini tutt ' 
altro che formali — il demo
proletario Magri, la radicale 
Bonino, il democristiano Scal-
faro, il demonazionale Guar-
ra, il sottosegretario Laforgiu 
a nome del governo e in
fine — n nome delia Came
r a — i l suo presidente Pietro 
Irxgrao che ha visto in Se
reni e Li Causi due tra 1 
diretti costruttori delle htiere 
istituzioni in cui oggi operia
mo, ciie seppero contribuite 
in modo eccezionale a stabi
lire un saldo lagame tra Par
lamento e Paese, 'u r tando 
nelle assemblee elettive — • 
ambedue lecero parte tanto 
della Camera quanto del Se
nato — la voce in particolare 
del mondo contadino e delle 
plebi oppresse del Mezzo
giorno. 

Alla ricchissima esperienza 
politica e umana di questi 
nastri due compagni si e sal
damente ancorato il compit
ano Reichlin rilevando come 
Sereni e Li Causi non appar
tengano a un'età mitica ina 
a questi anni, e siano stati 
tra gli artefici principali del
la nostra democrazia in cu: 
grandi masse di popolo t i 
organizzano, lottano, vivono 
esperienze collettive, in cui 
la società civile preme e pe
netra nello Stato, e la poli
tica ha cessato di essere un 
giuoco ristretto e riservino 
ai notabili. 

Qui sta — ha rilevato con 
forza e accenti commossi Al 
lredo Reichlin — l'impossi
bilità di separare il fatto na
zionale dal fatto di partito; 
e questo non perché l'esse r 
comunista sia di per sé, sem
pre e in ogni luogo, sinoni
mo di rappresentante deijii 
interessi nazionali, ma per 
il concreto dato storico^poi:-
tico che il movimento ope
raio italiano, grazie a diri
genti come questi, ha preso 
coscienza della sua funzione 
nazionale e liberatrice, ha im
parato in sostanza a farsi ca
rico delle sorti del Paese. 
E d'altra parte la democra
zia italiana non sarebbe tale 
se uomini come Sereni e Li 
Causi non avessero dato ai 
maggior partito dei lavorato
ri un'impronta nazionale e de
mocratica; e se — ha aggiun
to Alfredo Reichlin — essi 
non avessero operato con tut
te le loro energie per avvia
re una unificazione del Paese 
sia dal punto di vista sociale 
e politico, e sia dal punto 
di vista territoriale, battendo
si per il superamento della 
storica barriera t ra Nord e 
Sud. 

Reichlin lia poi a lungo in
sistito sul ciirattere eccezio
nalmente importante dell'ope
ra dei due dirigenti comuni
sti, l'uno nel campo della ri
cognizione del terreno nazio
nale e della riflessione sul 
ruolo delie classi subalterne 
nella storia d'Italia, e l'altro 
in particolare in quello dell' 
analisi della questione sici
liana e dell'individuazione dei 
6uoi nodi peculiari. Una que
stione — ha aggiunto — che 
non poteva essere risolta solo 
sul terreno sociale, bensì in 
quello dello stato democrati
co. del suo modo di essere. 
della eua articolazione nuto-
nomistica. Stiamo quindi at
tenti, ha detto Reichlin a que
sto proposito, quando par ia 
mo di Li Causi come di un 
grande capo contadino. Certo. 
egli fu anche questo, ma so
prat tut to uomo di stato no! 
senso che fu costruttore rio! 
nuovo rapporto tra !a Sicilia 
e lo Stato italiano non solo 
con le leggi (basti pensare al 
suo contributo per la formula
zione dello Statuto regionale» 
• con l'attività politica e par

lamentare, ma essenzialmente 
introducendo nell'isola un mo
do nuovo, moderno di far po
litica. come intervento attivo 
delle masse e quindi come 
crescita del loro grado di co
scienza e di organizzazione. 
In definitiva la politica come 
costruzione di una democra
zia di popolo e per ciò — ecco 
il punto, ha insistito Alfredo 
Reichlin — strumento di coe
sione nazionale e di muta
mento del i apporto tra Sud 
e Nord. 

Di Sereni. Reichlin ha vo
luto in particolare ricordare 
svi studi .ville contraddizioni. 
le peculiarità, i limiti del ca
pitalismo r idiano e quindi il 
ruolo oggettivo delle masse 
non soltanto operaie, e le vie 
deila rivoluzione italiana co
me rivoluzione necessaria
mente popolare, democratica 
e non giacobina. Nel ricor
dare certi falsi dilemmi cen
tro cui s'incentrò la polemi
ca di Sereni (arretratezza o 
sviluppo il fronte principale 
della lotta?, la fabbrica o le 
questioni storiche non risol
te. come quella meridiona
le?), Reichlin ha aggiunto che 
merito del nostro compagno 
fu quello di assumere il vec
chio e il nuovo nella catego
ria dell'espansione monopoli
stica. nel ruolo decisivo e 
dominante del capitalismo 
monopolistico di Stato che ha 
organizzato e caratterlrzato il 
p a s s a r l o calia vecchiii alla 
nuova Italia per cui politica 
od economia, società e s tato 
si fan PÒ inestricabili. 

La milizia i.voh.zionaria 
quindi - ha concluso — è 
cosa più ampia della vita di 
partilo jM?rché questo dà all' 
esistere di ciascuno una coe
renza e un significato, una 
morale laica, terrena, stori
camente determinata. Cosi 
noi siamo andati avanti in 
questi anni, e l'Italia è cam
biata: grazie a uomini come 
Li Causi e Sereni che oggi 
commemoriamo nel Parla
mento <lella Repubblica. 

g. f. p. 

Li Causi 
ricordato 

all'Assemblea 
siciliana 

PALERMO - La figura e 
l'opera di Giro!.imo Li 
Causi seno state ricordate 
ieri matt ina a Palermo 
nel corso di una solenne 
seduta dell'Assemblea re
gionale. Il presidente del
l 'Assemblea. compagno 
Pancrazio De Pasquale, il 
presidente della Regione 
Bcnfiglio. il capogruppo 
comunista Russo e i rap
presentanti delle al tre 
forze politiche hanno ri
cordato crii commozione 
ù rigoroso e appassionato 
contributo dell'espcnente 
comunista alla battaglia 
per la democrazia, per la 
rinascita, per Io sviiupDo 
ecr.ncmico e civile della 
Sicilia. 

;; I! suo nome, le vicen
de della sua vita, le fiat-
taglie che Li Causi ha 
condotto - ha detto il 
compagno Russo — si cm-
fondeno e si intrecciano 
co i la storia delia Sicilia». 
Mommo « seppe rappre 
s f i l a r e — ha detto il de 
Hcnfiirlio - '.e essenziali 
oaraVovs' iche dei l'auto
nomia come momento car
dine per la lotvi te-a ai 
riscatto de'.i'I<o'.a «. E De 
Pasquale: .< Li Causi è 

stato ;m grande r-fice 
c>! prescn'e e del futuro: 
Pi-r i -aldi p m c i p i di ri
gore e severi'à morale. 
per !"a spirartene proff ri-
ri • rie", pno.V.o che incar
nava in sé ••. 

ROMA --- Un intenso lavoro 
prima delle commissioni e 
del comitato ristretto, e poi 
dell'assemblea, ha consentito 
ieri alla Camera di approva
re un'altra consistente serie 
di norme del provvedimento 
sulla riconversione e la ri
strutturazione dell 'apparato 
produttivo, con cui oltre 7 
mila miliardi verranno impie
gati nel giro di quattr 'anni 
per interventi programmati 
nel settore industriale, privi
legiando gl'investimenti e lo 
aumento dell'occupazione nel 
Mezzogiorno. 

Tra le norme più rilevanti 
approvate nella seduta di ie
ri, la maggior parte innova il 
testo della legge cosi com'era 
stata varata dal Senato, in
troducendo una serie di di
sposizioni proposte dai comu
nisti nell'altro ramo del Par
lamento e in quella sede re
spinte dalla DC, o, per con
tro, eliminandone altre con
tro cui nell'assemblea di Pa
lazzo Madama comunisti e 
socialisti avevano condotto 
una dura opposizione. In bre
ve, ieri: 
• è s ta to definitivamente eli
minato dalla legge quel com
ma b) dell'art. 4 (più noto 
come «comma Montedison») 
attraverso cui governo e DC 
tentavano di dirottare verso 
il gruppo di Cefis ingenti 
somme di danaro fresco; 
• sono state reintrodotte (e. 
inoltre, aggiunte ex novo) 
importanti misure a salva
guardia e Incentivazione del
l'occupazione femminile; 
• sono state inserite ulterio
ri accentuazioni del ruolo del
le Regioni (in particolare per 
il controllo sui grandi investi
menti) che rafforzano il ruo
lo di partecipazione alla de
finizione delle scelte del Co
mitato interministeriale per 
la politica industriale: 
• è stato inserito un com
plesso di disposizioni t h e da 
un canto vincolano gli enti 
di gestione delle Partecipazio
ni statali a presentare final
mente (anche alla commis
sione interparlamentare) da
ti chiari sulla loro situazione 
economica, e dall'altro impon
gono che le nomine del gover
no ai vertici di questi enti 
siano preventivamente sotto
poste con motivate relazioni 
alla valutazione della stessa 
commissione. 
• è s ta to valorizzato il ruo
lo dell 'artigianato nei pro
cessi di ristrutturazione delle 
imprese e di riconversione 
produttiva, assicurando olle 
impresa art igiane la possibi
lità di un accenno agevolato 
a', credito, e con un impegno 
de! governo ad aumentare 1! 
te t 'o de' .e distXHvbilità per 
ogni singo'a azienda. 

Della definitiva eliminazio
ne del « comma Montedison » 
s'è già detto tutto, nelle set
t imane scorse, perché sia ne
cessario tornarci in questa se
de. Basterà aggiungere che 
nessuna delle forze politiche 
che al Senato aveva fatto 
fuoco e fiamme per difendere 
questa norma ha osato torna
re sull 'argomento al momen
to in cui l'assemblea di Mon
tecitorio ha sancito con un 
voto pressoché unanime le 
decisioni prese il mese scorso 
dalle commissioni Industria 
e Bilancio. 

OCCUPAZIONE FEMMINI
LE — Di grande rilevanza 
politica e sociale è quanto 
la legge finalmente dispone 
per la salvaguardia della ma
nodopera femminile occupa
ta. La norma introdotta dal
la Camera dispone che con le 
disponibilità del fondo, e per 
i programmi di riconversione 
e o ristrutturazione, possano 
essere erogati contributi al
meno de! éo^é sugli oneri che 
gravano sulle aziende per gli 
assegni familiari delle lavora
trici: ma questo «ecco una 
novità rispetto all'originario 
testo riel Senato» a condizio
ne che tali aziende manten
gano la manodopera femmi
nile ai livelli preesistenti alla 
legge. Pur nella consapevolez
za che con questa misura 

non si sciolgono certo i nodi 
strutturali che fanno dell'Ita
lia uno dei paesi più sottosvi
luppati m materia di livelli 
percentuali dell'occupazione 
femminile, 1 comunisti — 
promotori delle iniziative 
emendatrici del testo in di
scussione - - ritengono che 
con queste norme possa av
viarsi almeno un inversione 
di tendenza. 

POTERI DELLE REGIONI 
Le potestà regionali in 

materia di contrattazione e 
di controllo degl'investimenti 
realizzati utilizzando il fondo 
sono state fortemente accen
tuate in particolare >>u due 
piani: quello dei finanzia
menti alle imprese artigiane 
e cooperative (cui. con altri 
emendamenti, d'iniziativa co
munista, sono state assicura
te condizioni di miglior favo
re) e quello dei programmi 
delle grandi imprese. Per i 
programmi delle imprese arti
giane, l'istituto o l'azienda di 
credito incaricato dell'istrut
toria sulle singole richieste 
di finanziamento dovrà tra
smettere — questo è il fatto 
nuovo derivante dalla appro
vazione, seppur parziale, di 
un emendamento comunista 
•illustrato dal compagno Au
gusto Barbera — alla regione 
competente le conclusioni del

la istrutte:..! e attendere da 
questa — ma non oltre i 40 
g.orni — l'autorizzazione a 
concedere le ace\ olazioni, ac
certata la corrispondenza dei 
progetti agl'indirizzi generali 
della politica industriale, alle 
direttive di programma e ai 
criteri di priorità, nonché agli 
obiettivi dei piani di sviluppo 
nazionale. 

Un meccanismo non molto 
dissimile è previsto per i pio
geni d'invertimento di iunior-
io superiore a HO miliardi. I 
risultati delle istrut 'orie rela
tive a questi progetti dovran
no esrere tr-i.-m-v-si alla re-

l l l . O ' V -.-ata che entro 
te: nulle perentorio ci. 40 gior
ni dà il proprio motivato pa
rere con riterimenio all'asset
to territoriale e alla pro
grammazione regionale. Bi
sogna ricordare, ancora a pro
posito di questi programmi. 
d i e le grandi imprese debbo
no illustrare al CIPI il com
plesso dei piani in cui s'inse
riscono i programmi di ri
strutturazione e o riconver
sione. 
L'ARTIGIANATO — Come 
verrà valorizzato il ruolo del
l'impreca artigiana nei proces
si di riconversione e ristruttu
razione? Anche queste impre
se già potevano ricorrere al 
fondo perché una quota del 

10'-' viene loro riservata. Ora. 
il governo — con un torma.e 
impegno assunto m aula dal 
mm.stro d-?il'indu->tr.a Cario 
Donat C'attui — ha ass.curato 
clie il comitato interministe
riale per il credito e il rispar
mio eleverà il plafond cui 
ciascuna azienda può fare ri
corso. Attualmente ouento tet
to e ii.-v.ato in -"> mil.oii: p-r 
azienda. Un emendamento co
munista. illustrato in aula 
dal compagno Mauro Olivi, 
proponeva di elevarlo a 200 
milioni. La ricniesta non è 
stata accolta dal governo. 
PARTECIPAZIONI STATA 
LI -- 1 vincoli vengono inol
tre posti a.la gestione — na 
qui troppo disinvolta e incon
trollata - delle partecipa/.o-
iv. statali, .-.lilla base, anche 
qui. di indicazioni comuniste 
di.satte.-f al Senato e ora ac
colte dalla Camera. I pro
grammi di riconversione -ri
strutturazione proposti dalle 
imprese a partecipazione sta
tale dovranno indicare per 
cascini progetto di investi
mento i tempi di realizzazio
ne previsti ed i fabbisogni 
finanziari con i relativi mez
zi di copertura, precisando 
l'entità degli oneri 'udirci'.: 
che non risultano altrur.enu 
compensati da agevolazioni fi
nanziar.e a carico dello Sta-

r i 

to. Infine, le nuove norme sui 
controll: delle nomine, che 
varrà riproporre i>er intero. 
F.no a (piando no.i .-.iraun.) 
regoate le procedure d: no
mina dei presidenti e dei 
con.ponenti de: con.-igl. vii 
amministrazione degli enti di 
gestione delle partecipa/.oni 
statai: — elici1 .1 nuovo testo 
dell'articolo V2 della legge —. 
: relativi decreti di nomina 
sono comunicati alla commis
sione interparlamentare de> 
gata all'esame preventivo dei 
programmi di uti'.'i/.'.i/ione 
dei londo e dei programmi di 
interven'o delle PP.SS , cor
redati da una motivata io-
iazione. 

!>? commi.-.-yoiii indu-tr.a-
bilancio propongono che. di 
seguito a queste dispo.-.zioni. 
sin previsto che i decreti ili 
nomina abbiano efletto a de
correre da! trentesimo giorno 
successivo a quello della loro 
comunicazione alla commis
sione. Improvvisamente, ier. 
sera m aula, la DC ha avan
zato. sii questa particolare d. 
sposizione, taluni dubbi vi: 
costituzionalità. Al fine di 
derimerli. la votazione com
plessiva dell'articolo 12 è sta
ta rinviata a stamane. 

Ieri alla Camera e al ministero della P.l. 

«Picchetti» di genitori 
sollecitano la riforma 

della scuola secondaria 
Nel corso della Giornata nazionale di lotta indetta 
dal C.G.D., delegazioni da tutta Italia a Roma - Una 
tavola rotonda con i rappresentanti dei partiti 

ROMA — I genilori del CGD (Coordinamento genitori demo
cratici) hanno « picchellato » ieri mattina per qualche ora 
con cartelli « sandwiches » l'entrata della Camera e quella 
del ministero delia Pubblica Istruzione per richiedere una 
sollecita discussione della riforma dell'istruzione secondaria. 
Subito dopo che una loro delegazione era stata ricevuta dal 

presidente della Commissione 
istruzione della Camera, il 
socialdemocratico Di Giesi. 
la Presidenza della Commis
sione stessa ha deciso che 
il 5 maggio comincerà l'esa
me delle proposte di riforma. 

Un'altra delegazione dei 
Gemico Democratici (che 
erano venuti, in rappreseli 
tanza delle varie associazioni 
locali da quasi tutte le re-

. . . . . , , . . . ... ,,,„ ; gioni) è stata ricevuta nel 
ministro Malfate ->mia -,.tun- j V07AD ,,<.,,., n i l - . : n ; U , <-,; ; 0 . 

al ministero delia P.L. dai 

Sabato a Napoli promossa dalle Leghe dei disoccupali 

Si prepara nelle città 
la manifestazione 

! per il lavoro ai giovani 
I La giornata di lotta si concluderà con un comizio di 
! Maurizio Valenzi e Giorgio Benvenuto - Un appello 
I del sindaco - Sono state molto numerose le adesioni 

i I*a vita poi: i v a de' Vene-
j io era Osservata e.--e:i.:.i.-

mente — in temp. ancor., re 
conti — por .iiriividu.i'V lo 
svolgersi dell.» br.tag.nt in 
torna della DC e del con
fronto tra le sue compo
nenti o i suo lo ider. Quasi 
che fosse ind.scusso il suo 
domin.o stilli .-•).•:< vi e qu.n 

i ti. . r r , levai ' : i :>"ob .'in: rie! 
| rapporto d. que-to p t r t . to 
J cc.i .o iorze ;,.; .al., e sopial-
) tutto con !e altre tor/.c po'..-
| tic il e. 
| Da qualche anno poro, e 

anco: i p.u utv . ult.ni. :•':>.; 
\ p.. questo quadro appare or

ni.». su.v.tn/:.limono' ir.uvtvv 
I K pi-r me. ' . a.-..>. f. ... \:-
' coiiri.i p..l:Vca ri<-l \V:ii"o e 
1 venir a sis.-iur.vido un poso 

ri.iv'it) — <• non ; r r . . can to 
I — ih ..a l.i.-f Attuale «lolla 

v.'a po ' t . c t :". i.'.oii'i'e. e può 
essere oggetto d. ut.le :.:!<.-< 
sono p?r le se C'c d: fondo 
ohe sono d i v a i r : alle forze 
po'. ' .che demo •".!' vile e :..> 
pra t 'u t to «'la IH' C ò ]>•" 

I alcun, o.emeii!: olio e. soin-
] brano slgn.f:c.i*i\ :: muanz. 
I tutto riguardo ni carattere e 
I a l a portata dell» ers i della 
i DC. Questo p.irt. 'o. -ne lia 
I tuttora ne! Veneto una for

za e,ottonile superane che 
| m ogni alt :a reg.one do! p ìe-
j se, non vede attenuata, beisi 
i dilavila la sin cr.si ri: stra-
| tegia e a sua difficoltà di 
j governare. 
j 1-a regione Veneto — m cui 
| la DC dot.e-no .a maggi.>r.m-
I z»i assoluta dei segai — è 

ogg. ni or.si. La g.unta 
I 

Anzi crea.amo di poter ri.uv 
.-ile proprio iv\ Veneto, ove 
.a IX' lia rv.ili bus. po').«lari 
e ri massa, la via dell'avven
turismo e rielio s.'oni-ro i uni
tale è d: nwl:.i difficile da 
tur passare. LY.-porien/.a s'os
sa delle recent, elez.icci. d.-ja 
che tale via non sol.» e di 
grave ti,inno p.-r lo isviuvom 
o '.i v.Vt riolla siv evi. ma. 
»>-g.. non r.su.t i paganie por 
.a .v.ess.1 DC. 

In questo senso il risultato 
e.ottura e di Rovigo e meqiL-
vi co Qn: la DC avov.i p>r-
s; ,-i'.i.:.' con C.K-:C:I.M tale li
nea awvu p.ovortito i! oom-
l l ì .v-.IIMll ' . i ' I lM rio -l pr-»\ .R-
cu , r .v i rav i ne: comuni e .-ni 
mti's i. aveva fin «"'-• nato le 
; .n .s ' re nitorno e impo.-toto 
la c.uiroagna ole" ' > • ..-' siil-
a eontrappos./.u:! • ... PCI « 

. u",i : ..it.e.-' a li: V' >• i rie-
stia e ai contivi, ti irai, in 
una prov.ne a molto -.* ih.'e 
n •. o m p o r ' a m e n : : eletto-ali. 
la DC ila ') ".'.-o .-•«'.•iMin. nte e 
. PCI i ,o.auz.ro Ma la stes 
sa imi ca.'.io.io viene ria due 
a'.tr. comuni ven-.-ti: Abano 
Terme e C impolongo Mag 
uiore. amliedue commissariati 
por :! r.iiuto della DC ad orni: 
.nte.-a. In entrambi i comuni 
la DC è liscia duramente 
scon t i c i o sono avanzati 11 
PCI e anche :l E>SI e alt i r 
forzo doni.h-ro-.oiio 

Ciò vuol ri. re <he ormai 
«tiehe i so;:or: rii opinione 
moderata ma rieniorratica e 
}x>puluro -• settori ohe cer
io il.-: Veneto sono ampi e 
sfiTiion.i largamente la DC 

gioii ale ohe è stata l'ultima I non accettano la politica de! 

j ROMA — La convocazione. 
j ria parte delle Leghe e dei 
j Comitati dei disoccupati, del

la manifestazione nazionale di 
sabato prossimo a Napoli per 
il lavoro ai giovani continua 

Moralismi 
e chiusure 
di Malfatti 

ROMA — Ieri !a commissio
ne P.L delia Camera ha ascol
tato una informazione del 

zione delia scuola. In mezzo 
a un mare di vuote parole il | 
ministro ha cercato di strap- I 
pare dalla commissione una i 
sorta di autorizzazione a i 
stroncare esperienze e fer
menti (le cosiddette esperien
ze di autogestione) che pur 
su piani qualitativamente 
molto diversi rappresentano 
un'ansia di rinnovamento del 
le s trut ture scolastiche, dei , .. . ,„„:„. , 
metodi didattici e della vita I ^ v o . : Ch:..r.i» :e comun^ a 

Barrocci, so ia . i s ta . Di G.e 

sottosegretario on. Franca 
Falcucci. 

Nel iwmenggio si è svol
ta ix)i a! teotro Centrale sem
pre in occasione della Gior
na ta nazionale di lotta dei 
genitori \y^r la riforma se
conda r.a. una tavola roton
da sulla riforma stessa, con 
la narteci Dizione de.:!: oiio-

sco.astica nei suo insieme. 
I! ministro ha spesso fat

to appello alia « certezza del 
diri t to» che verrebbe meno. 
lasciando praticamente la bri- | 
glia sciolta a tutti, confon- j 
dendo cosi in un unico giù- t 
dtzio moralistico esperienze | 
politiche con gli a t t i di tep
pismo che hanno caratteriz
zato .a vita di alcuni atenei 
italiani. 

Nei numerosi interventi del- I 
le var.e parti poi.tiene iper • 
il PCI sono intervenuti Chia [ 
rante. Giannantom. Villari. j 
Masie.lo) s: è messo l'accen- ; 
to sulla necessità di un -a- ; 
pido varo delle important. ri-
forme della secondaria supe 

i si. sorioldernocrati'O. Bardot-
i t.. democristiano e della 
! prof. Luisa Calogero La Mal-
j fa. repubblicana. 
1 S; sono casi confrontati. 

per la prima volta ria quando 
la riforma della secondaria 
è- all'ordine del giorno del 
dibatti to pirla ment i re . le va
n e posizioni. 

Un'esigenza critica solleva
ta :v. particolare dalla rap-
presentan'e ri?i PRI n prò 
poòito della neoess.tà di evi
tare che nella d scus-.one sul-
l'istraz.one profess:anale av
venendo in Commissione La
voro usuiti d^l tu"to disarti
cola t i d.t qatlla s".i'J'ist.rjz.o-

Nelle commissioni Giustizia e Sanità del Senato 

RIPRESO IL CONFRONTO SULL'ABORTO 
Gli emendamenti dei partiti favorevoli alla legge non toccano il diritto della donna all'interru
zione della gravidanza e il principio dell'auto determinazione - Introdotte alcune precisazioni 

ROMA — n confronto su: con
tenuti delia legge suL'imerru-
xione volontaria della gravi
danza è ripreso, da ter. po
meriggio, alle commissioni 
Giustizia e Sanità del Senato. 
che hanno avviato l'esame de 
gli articoli e delle proposte 
di modifiche presentate uni
tar iamente dai gruppi favo
revoli alla legge, e. per altri 
€ diversi obiettivi, culla DC. 

I lavori, su richiesta demo
cristiana. sono stati rinviati 
• i la prossima settimana <si 
terranno quattro sedute, da 
martedì a giovedì) per con
sentire ai senatori dello scu
do-crociato di « approfondi
r e » 11 significato degli emen
damenti « laici ». Il sociali
sta Labor, da parte sua. ha 
annunciato 1! ritiro di tut t i i 
suoi emendamenti, meno uno. 

A questo appuntamento, che 
apre in commissione la fa=e 
conclusiva dell'esame referen
te, comunisti, socialisti, sini
s t ra indipendente, socialde
mocratici, repubblicani e li
torali si presentano con una 
piattaforma che, nell'insie
me. non solo conferma le 
•W)t« operate dai gruppi che 

Ì
alla Camera hanno varato la 
proposta di legge, ma che. 
con le modifiche di cui si 

i ch.ede l'approvazione al Se
nato. la rendono più organi
ca e funz-cnalc. 

Le modifiche proposte al
l'art icc'.o I precisino che x'.a 
interruzione volontaria della 
gravidanza, di cui alla nor
mativa della presente legre. 
non è mezzo per il controllo 

i dello naso.te >\ Viene e c o mo-
dif.cato .1 :e=:o della Carne 
ra. il quale affermava clic 
l'aborto >• e cor.;en:.to >•. Il 
cambiamento non tocca però 
in alcun moda il diritto della 
donna alla - interruzione della 
gravidanza J . Ineltre. e a ta io 
accentuato il carattere anche 
<i programmat ice > c'ol'.'artico 
lo. raccogliendo una tnd.cazio-
ne già contenuta «all'articolo 
151 nel tcì to della Camera. 
laddove si aggiunge un capo
verso con il quale s: statui
sce che •< lo Stato, le Regioni 
e gli Enti locali, nell'ambito 
delle proprie funzioni e com
petenze, promuovono e svi
luppano i servizi socio-sanita
ri. nonché altre iniziative ne-
ce->sarie per evitare che la-

J borio sia usato ai fini della 
I limitazione delle nascite ». 

In questa direzione si muo-
j vono gli articoli aggiuntivi 
! I b.s e I t e r : il primo teso 
| ad una ulteriore specificazio-
i ne dei compiti dei consultori 
j pubblici <ai quali, come alle 
| al tre s trut ture sanitarie pub 

bliche. è aff.dato anche il 
; compito della somministrazio-
I ne. su prescrizione, degli an 
j ticoncezionah alle minori*: il 
j secondo, con il quale si ae 
i crescono di 50 miliardi annui 
j gli stanziamenti a favore dei 
I consultori proprio in ragione 
• degli accresciuti compiti che 

vengono loro affidati. 
Ritocchi anche all'articolo 

2, che indica : presupposti 
necessari per l'interruzione 
volontaria della gravidanza 
entro i primi 90 giorni: la 
«casis t ica» rimane (su que
sta esigenza, sostenuta da co
munisti e repubblicani, hanno 
convenuto tutt i i partiti favo
revoli alla legge». L'unica 
modifica rilevante è che la 
donna che mtenr'u abortire 
entro tale periodo può rivol
gersi oltre che al medico di 
fiducia, a un consultorio pub-

riore e deli'univers.tà per ri- ! ne secondar.a. h^ *ro"..ito sc-:l-
spondere in termini poi.tira- I d.sf izion;» ne.la r.ot.z.a. da" a. 
mente corretti a uno stato j dallo:: . DI Gie^.. che l'ori. 
di abbandono e di lassismo j In^r io ha avvolto la r.ch.e-

! *ta d. far discuvre il pro-
- ! z e " o dalle Commtsston: I-

j struzior.e e Lavoro coruriunf. 
• Da parte del rappresentan 
i te del.a DC è stata n . c n o 
' sr .uta l'urgenza della ntor-
i rna <* si *• mctt-ato u.i certo 
. ottimismo sulle p.5s.-:bil.:a d: 
I -il r a p d o cc.-o-evi-.si dAl d.-
j !:.'. *t to pir! in.rii: ire L--.i. 
• B i-•-.?»-. iPSI ' h i l ive -" pir-
i t.cj'.urr.i-;..:e .-v-v.*.r>..ncato .~ 
' :i:-c-\-s.:a d: ev.vir.- li <-r-%-. 
• n.o.-.e d. cìiiali a *em i*:v; <i. 
i -..-Cruz or.-» p . r i l > l » a o-J"-! » 
! s e ic.. : . i f.iivi i.-.t-> C.M .a 
; :-->MI i7.on.-» p-o:e.-.-..o:-. i.e>. •» 

r.'r.ri.to !'";-.z-^n.-.i di a.-s.ci: 
r i r e la p>vs.bitta di -.en:.r. 
dal laverò n-vl« scuola, r.el-
l'un.vers.-a 

Sa qii's-to p.i.vo ha :n^.-
st . to anche Co.loi<co I-a Ma. 
fa. sotto.-.r.ejr.io ..'importa iza 
de., eduiu-coiu- per inmente e 
delle ISO ore ZJ?- rappresen
tante republi.can». p^.emiz-
z-indo con .'affermazione del 
d«. ir.c r..-. j . o Bardot*... =•> 
ooiido e.:: !-i .-:u3.a no.i de .e 
csjur.ro i cuna.: «'u. tura... 
ha atT-r.e sor/.enjto che c:ó 
e g.u.i'o ni i che e iiii-rhe 1:1-
d_sp-:.i?.;b.le che l"is"-r.iz.^:"i? 
d. St ito tom.sca capa ;ita e 
cultura. 

Il compagno Chi arante ha 
a sua volta ricordato i pu.it. 
essenzia!. del pro^e'to d: ri
forma del PCI. indio-.ndo nel 
l'tntroduzioie de".'a::.v-.ta !«-
vonaviva la rnagKore inno
vazione de. progetto stesso. 
Anche Ch.jrar. te ha espres
so l 'essenza che. partendo 
dai punti cornar.: a: d:\-ers.t 
precetti presentati, la Came
ra debba lavorare *.n modo 
approfondito ma rapido e 
concludente. 

Misure 

per i vigili 

uccisi 

in servizio 
ROMA — La commissione In
terni della Camera iia esa
minato ieri, in sede legislati
va. il DdL sui nmrliora.'iKnti 
aìle forze di polizia e al per
sonale civile dezk istituti pe
nitenziari i aumento di 25.000 
lire mensili della indennità di 
istituto, interamente pensio
nabili e non solo su 15.000 
come prevedeva il progetto 
governativo; aumento delle 
pensicni di 20 mila lire, e non 
12 mila». 

E' stato accolto un emen
damento del PCI. <ìic e.-»tt*i-
de la speciale indonnita pre
vista .«i caso di morte di un 
cong.unto per cau.-e di servi
zio. oltre alle famiglie de ali 
appartenenti a! per.iona'.e ci
vile degli Istituti di preven
zione e di pena, anche a quel
le dei vigili urbani e di quei 
civili .«comandati > a svolge 
re funzioni di polizia /mdi-
z:ar.a. e d: coloro che .-ono 
morti nella lotta contro la 
criminalità durante calamità 
e duastr : . 

I! compagno Flamigni. eli*» 
:ia illustrato l 'emendamento. 
ha fatto esplicito rifer.mento 
ai due v.gili urbani uccisi a 
Milano e ai cinque v.gili de! 
fuc-co. periti recentemente nel 
Friuli, per affermare che .a 
rebbe zrave e ingiusto neri *e-
nere cento anche d"l sacrifì
cio d; c::*ad:ni. rimasti coin
volti nella loita all-a or.nv.-
r.al. 'à e al servizio della co 
munita 

Per gli a senti di custodia •'. 
PCI ha proposto il p a z i n i f i 
to ò. 2•>"•_• l.re o:m. ora d. la-
voro str.ioro.r.*ir.o e fe.->ti".<j. 
I. problema e a.l'o-arne C--1 
B-.l.-.r.o..-,. Se r.-r. e. ---.ra .-->. 
perdura finar.z.aria, verrà im 
pe.i»i.«:o .1 coverr.o a provve
de re. 

a suscitare un largo interes
se. Numerosi consisti di fab
brica. enti locali, lorze poli
tiche e sociali hanno infatti 
preso posizione a sostegno 
della mobilitazione che vedrà 
impegnati migliaia di giovani 
provenienti da tutta Italia. 

Dopo un corteo per le vie 
della città, la manifesta'io
ne si concluderà con un co 
mizio di Maurizio Valen/i, 
sindaco di Napoli. Giorgio 
Benvenuto, segretario sener i-
le della UIL e Maddalena T i 
lami, rappresentante de.ie 
Leghe e dei Comitati dei di
soccupati. Già nella giorna
ta di venerdì, comunque, de
legazioni unitarie provenir ì-
ti da tutte le province da
ranno vita ad un'assemblea. 
che si concluderà nella mat
tinata di sabato, per fissa
re ali obiettivi che il movi 
mento dovrà portare avanti 
a sostegno della battaglia per 
l'occupazione giovanile Alai 
riunione parteciperà, fra vii 
altri, il compagno Sergio d e 
ravini. segretario confederale 
della CGIU Sulla importar!'»' 
giornata di lotta il comoa-
sr.uo Maurizio Valenzi ha ri
lasciato la segu»*nte dichiara
zione: 

« L'iniziativa indetta dalla 
Leua e dai Comitati i>er l'oc
cupazione giovanile del 2:1 
a Napoli — ha riatto, tra 
i'altro. il cqpipagno Valen
zi — va salutata con 
slancio. In primo luogo per
ché jxme nuovamente con for
za la questione fondamentale 
dell'occupazione _-.ov.miie. In 
secondo luogo pr-rché come 
sede di questa impnr'i . i t ' ' 
manifestazione nazionale, <• 
stata scelta la nostra •::t'à. 
Inf ;ne r -e r^é v:ene in un mo
mento m cui Napoli si trova 
al centro di una torbida vi
cenda della str.ttes.n della 
tensione >. 

<;Quello che è certo — ha ag
giunto Valenzi — e che :i Co 
mane di Napoli s: as-ocia . on 
entusiasmo all'iniziativa e fa 
ra quanto è po-^ibile per il 
«.io succe->so ne.l'interesse de. 
1.ivc.ro. de: .novari. <i, Napoli •. 

Alia manifestazione r<r.:i- e 
noto, hanno dato la Icro ide 
sirsne ':?. FGCI. FG.SI. FG'.t. 
G A. I: Comune d; C ,-: : /- . . 
ciui canto suo. r^yn il voto fa
vorevole del PCI. DC. PSI. 
PdL'P e PLI h.̂  approvato un 
ordine del eiorno .n c u -ie
ne sòltoì.neatrt l'importanza 
della rr.ob.Inazione naii.or.ale. 

a formarsi d.>:x> il la «riuutio 
! 107">. è at tualmente d.missio-
j nini i. Kenzii ainmnii.straz.io-
' ne o tuttora f. comune di 
I Patlovn. Lo è stata X'iv'cnra 
I fino a un me.-.e fa. C'era .1 
! conimissar.o alla provincia di 
j Rovi;-:»). Sono tuttora m st.i-
I to di er.si molti comuni ne: 
• quali la DC detiene il ai» per 
i «t'iito dei .virgi. e anche <l*.e 
ì ria la magg.oranz.1 a.-.-ola' i. 
; Sembra dunque moliti d..-
I l"i<-:le ridurre la er.si del'o 
' DC od una para quest.one d; 
' numeri. Si conferma invece 
• — propr.o jK'r ì lavoreve... 
j rapporti d. ! or/ti sui qua.: 
| es.ni conta nel Veneto — che 
i la sua crisi ha rud:c: lit'ii 
I più ]>rofonde. e tutt 'altro che 
j conf.insrenvi. F.s.-e ris;»!gono 
' olla crisi complessiva dell'.is-
I setto econnni'.co e so.- ale e'ie 
i la DC aveva diretto <j soste 
', liuto e nella sua attuale in-
I capacità a iront'-irLTiarla. o 
i trovare solo m se stessa una 
i retile- iorz.i politica e tdt.'.ile 
• p?r percorrere strade diverge 
; da quelle sezuite fino a ieri 
; ne'.l'organizzjiz.one della eco-
! nonna e dello società. 
! Né questa forzai può con-
! tinuare a trovarla m MÌA 
I concezione e .n un uso de. 
i patere e dello stato conce-
! piti come font: d: perenne. 
; subalterna mediazione de!!-' 
I spinte .< spontanee ,> del siste-
Ì ma economico, e de: processi 
! sociali elle ne derivano. Il 
! ricorso mass,;* ilo e mdiscr.-
j minato alla .->:>e.-.a pubblica 
! senza programmare e quindi 
i seeeliere. non è p.ù passibile 
I s'1 non ÌI! prezzo d: una in-

f Iasione uicontrolaita e d. 
una une-ira p.ù i;."ave er.s.. 

! dello stato e delle .-ti" isti-
1 tuzioni. 

i :o scoutr<i e dell'avventuri
amo. F. in c.ò. torse, vi è 
niuie.-.a d: r.flessione per 
quegli .-tv'.vsi dii-.gent: demo-

j eris'. 'ini ehe t« ndono ad i 
] dent-f.eare ;rop;vi meccanica

mente. ques'o tipo di m<xler«-
I u.-eno con una posizione ant.. 
j comunista e di destra. Del 
I rc.-'o. ed e un ferivi elemento 
! di riflessame. anche nel Ve-
j neto la {Mlit.ca delle ..itese 
| è andavi jiv.in'.. in tlivers: 
: punti si è _::à consolidata e 
I sta dando risultoti impirtim-
I ti di s'ab.'.ità e di operatività. 

Da Verona a Treviso a molti 
alt.r. conimi, grand: e medi. 

I ni alcuni <le. quali vivono. 
! e g à da tenipo. srunte O;-LTH-
| morie con la ixirtoeipu/.ione 

<l.retta della DC. de! PCI e 
j d; oltre forze democratiche. 
! F sulla via della m'esa si è 
j risolta la cri..: al comune di 

V.cenza e forse si sta riso!-
vendo quella de! comune di 
Padova. 

Anche alla regione qiua.lehe 
passo tri questo senso è sto-
to eomo.uto. ma troppo in
certo. ptirz.ale e soprattutto 
convnuamente r.mesvj in di-
sctis.-j-.one da una DC nella 
quale r.emergeva no \ .a via 
le sper.tn/e. !e il'usion. o il 
vincolo «lei monopolio de! po
tere. 

Ma se si vuole sui>erare dav
vero !u e.ris: eon una prosp^'-
tsv.i d: stabil.tà. di nuova 
e!!.c:<'.iz.i democratica, non 
c e ultra strada se non quella 
d: uno sviluppo responsib.le 
ma <-oerente di una p->!itica 
di intesa denaHuatiea ehe s: 
apra anche nel Veneto alla 
fór/,i comumsvi. <'h. invtve 
si proi>->nLM d: u.»- are la for
zi! della DC veneto per fre-

j nare un posi*ivo nioccsso pn 
Sono ques'i i davi <i: fondo | '..•..•<i >ie! V-'iic'o e •ÌI p\f 

I d: quella er.si della D(- ehe i c>> eonm.e'te un errore nssoi 
' nel Veneto .v. manifest-ano an- i profondo: va contro i na i i 
! eora p.ù d.rettamente e eii.a-
; ranicnte. F->si hanno van.i.-
! ea 'o qu-'l .-.U.-.S-I 'o d; pre.v.m-
1 z.one ehe pir-«- d: q.u-s-o 
j partito ha nvu'o. <iopi il re-
. euper<i del 20 2 ugno '7ti. E 
1 sono Cj.lesti .-tt-.-.-.. d i ' ; ehe 
i rendono vell.-.viriv ni.i p.T.. 
! cola<-- quelle sp.nte d. destra 
| — esterne e m'erne — -he 
i fendono a <"o"o -are '.i forz;j 
i della DC ve:>*vi -'.ime una 
; f-p?c:-' di •- bi .nardo . da ti 

i prò essi pò .t.ci .u at to ne..a 
i : 'X . ' ' a vene* i e Ile'.'.l : '''.e 
! s i DC. è <-o.V-adic"n ri.uri: 
; s'ersi :>i.'-n*: r.sait.T! e'et.-o-
j rali. Potreblx* fare grave 
; da.iuo al Vene'o '-' alleile a! 
• JXie-» ma. ei pare. ••Ann p iò 
1 nrgin.irr la *enden/-i d: ton 
; ti.» «he s:).ii-'<> oll'int'-sa «* 
! all'un.ta anch'» da parte d: 
'• va *•• miis-rf- ehe seguono *.\ 

DC F non !o :>Vrà fi re an-
*o eh»' perché uos*,"o par 

s-ire p-. ; i i>.*r<-.lT-' n -
i . j g O.le •• ti . '.•-.!) u.l." C/...i.e a.i 
i proee-oo :>j..',.co mio-..» ti. ::: 1 *e^ i •• (j e.Vl'ibiCa.-.'or!-' :-a 
j ..! DC e le i "re ff.r/e demo 
i e r ; f . -ne . eoinp --sa — »• ::i 
j pr.n.o 1JO,:O — .,i f«»rz.i co 

! K" .-.'jnific-i* '• o. 'il p-.'i>i 
! sito, ene :1 ( lo-e ' ; ' ' • d M-i:i-
I 'anelli ::>-'>• ultim** .-et t ima ne 
! s-. a nllarza-'.do al V-e.eto .a 
j .-.ua pre.->s.one .-u..a DC. arr.-
! valido i>-r.-..no — u.*rhi kf.or

li. fa -- .u avii:.-.ir._- 1 . DC 
; v-vi--'i d. nv-r fa-*o *-• ' r-ì );.y-
, «•or.'--v-.on. >» .i: •-envnn-':. 
! eh- PI o>* .na .. '••r"is'd-i".ire 

.. co : C'j-.'.'e'lZvi e con 
s . i 

Rino Serri 
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All'esame 
del governo 

il decreto 
per il Friuli 

POMA — Il Cir.sizho de: m:-
n.-tr.. ri'-l-a .-.ecut.i di ve.i-T-
fi: pro->->.:i:e. .r../.< ra l'età me 
':••! <i'i. p-r la r . " > ' : ; - ' / n * 
e:-! Fr.u.. 1/. h.i .ir..: i.i:-.ato 
:. " f s 'der . t e A n i r e v t . ."»: d"-
:i i v r . Ir ; ...,; lia.a- --Tt: 
•PCI». Si o-.vi e . ' .eh . (PSDD. 
S i :-.••:.•, -DC» e Ca-t:?'.:on* 
»PSI». con : qua": s: è In-
'or.tr..--» .'_r. a M"!it'X-:torlO 

bl:co o a una struttura s.»ni-
:ar:a a c:ò abilitata dalla Re
gione. Una più amp.a specifi
cazione d: quest 'ultimo punto 
si ha nel! emendamento'sosti
tutivo dell'articolo 3: con es 
so. s: dettano le norme ehe 
consentono nella pratica l'in
terruzione della -rra v: danza. 
che è pur sempre iisc-.ata 
a:la libera autodeterm:naz:o 
ne della donna. 

Come noto, l'aborto può es
sere anche praticato ne ;ie ci. 
niche private adeguatamente 
attrezzate, ma m numero non 
superiore al 25 per cento del 
totale de^h interventi opera
tori eseguiti nell 'anno pre-ce
dente presso la stessa CA.^A 
di cura. I « laici <» hanno pro
posto una mcdif.ca cr.^ sta
bilisce parametri che tengono 
conto deila diversa att iv. tà 
delle cliniche. 

Resta aporto, com'è note. 
il problema dell'aborto delle 
minorenni. Un'.ntesa di mas 
sima c'è. Il problema, per 
i pani t i favorevoli alla legge. 
è dì stendere le modifiche ne
cessarie. Sarà fatto o?gi. 

Antonio Di Mauro 

Il problema discusso ieri nell'aula del Senato 

Ritardano le misure per la difesa del suolo 

m. m. | 

ROMA - Il Senato ha ter. 
ded.cato l'.r.tera ;«-dufa P ' r 
riproporre :n tutta la su* gr.i 
v.ta e uritenz.-» la questione 
dell'aspetto e della difesa del 
-Udo 
Il d.batt.to. so.'.ecitato da 

uno mozione social.sta e da 
interrogazioni presentate da 
tutti gì: altri srrupp-.. ha de
nunciato cor. forza il fatto che 
al complesso e impegnato la 
voro svolto da! Parlamento 
r.cl ccr^o d; due leg.slature 
au'.'.a base trolle mdag.m com
piute dalla commiss.cne De 
March, e da quella svolta 
dalle comm.ssicni riunite la-
vor. pubblici e agricoltura dei 
Senato, abbia corrisposto una 
sostanziale inerzia dei vari (to
t e m : che s: sono succeduti. 

P..r .1 gruppo .loe.al.sta il 
sei-.«-.!ore F v-tiv-s.. n.i i-
stra'.o la n.uz.c--.e nel PSI 

Pfr „ t ruppa coir.un.-.ta 
h*nr.o p«r.ato i compazr.i 
Enzo M.ngozz. e Ar.toii.o Ito 
meo cr.e hanno at*u^!izz.iio 
i. problema cc.le^anc'iilo a.ia 
esiger.z.* d. un nuovo tipo d: 

Il comitato direttivo dei 
senatori del gruppo comu
nista è convocato per og
gi alle ore 9. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per oggi alle 
ore 10,30. 

: -v..uppo economico e .ideale 
j de. paeio 

M:r.-Toz/.. de.pò rt.er r..or-
; dato .1 prezzo ,r.v-.s.:i.o ed 
i orma; di-.-.vuto in-cppr,rtab..e 
I pacato da..e po;^>l»iz.or.i d: 
i quasi tutte !c re^.or.. in se 
' lu . to a.le alluvioni, ha rot

te.meato cerne a quelle ca . i 
ì mita s. a?z.un?ano ora quel-
| .e non meno dannose provo-
: caie dai fenomeni d; ir.qu.r.a-
j mento de. f.um: e del mare. 
j II compagno Romeo, a .-.uà 
j volta, h.i n.evato che il suc-
! CCÌ-.O del p.ano airr.colo-ali-

menta re per il qua.e s. sono 
recentemente accordati i par
titi de., arco ce, st. tu zinna le. di
pende culla capacità d. recu
perare .e terre della monta
gna. della coll.na e deile zone 
interne. 

A. levili-.'- del dibart.io e 
stato approvato un ord.ne 
rie. .vo.r.o. .->.vttoscr.*to da tut
ti i srrupp. de rr. ieratici e ac
ce:*, 4:o dal mims'ro dei Ija-
vor. pubblie. Oi'.lott.. che 
n impt gna .1 gove;iio a presen
tare cor. urgenza al Parla-
micito adegui! , provved.men
ti lev:->!rti... che affrcntmo 
organ.camente la rt-golamen 
t az . f . e delle acquo e la dife 
oa dei suolo •,. 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di oggi, gio
vedì 21 aprile. 

http://ii.-v.ato
http://di.satte.-f
http://sis.-iur.vido
http://auz.ro
http://cc.-o-evi-.si
http://csjur.ro
http://pu.it
file://d:/-ers.t
http://_-.ov.miie
http://ivc.ro
http://naii.or.ale
http://es.ni
http://sctis.-j-.one
http://'or.tr..--�

